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Caro direttore,
per usare un eufemismo potremmo dire di
essere arrivati alla frutta. Mi riferisco al caso
di Leonarda, la ragazza kosovara prelevata
dagli agenti francesi mentre si trovava in
gita scolastica e rispedita assieme alla
propria famiglia nel suo Paese d’origine.
Tento d’immaginare lo stato d’animo di
questa quindicenne, anche se solo lei
potrebbe descrivere sensazioni e
sentimenti provati in quegli attimi
sconvolgenti. Penso a quanta paura le è
piombata addosso, trovandosi dinanzi degli
agenti che sicuramente hanno eseguito alla
perfezione il mandato di espatrio, perché
rea assieme alla sia famiglia di
immigrazione "clandestina". Nulla da
eccepire sotto il profilo giuridico, le norme
vanno applicate e ancor più giustificate
quando nessuna regola di diritto è stata
violata dalle autorità. È fuori dubbio che in
ogni Stato, dove si esercita il diritto-dovere
della democrazia, si debbano rispettare le
norme che appunto lo Stato di diritto ha
sancito per garantire la convivenza tra le
persone. Certamente i flussi e i movimenti
delle persone vanno regolamentati, ma le
persone non sono pacchi da spostare
seguendo le leggi mercantili; le persone,
uomini donne e bambini hanno un cuore,
hanno dei bisogni umani da soddisfare; le
norme di diritto dovrebbero tenerne
conto… Invece no, proprio no! Lo
dimostrano molteplici forme di razzismo
(strisciante e no) e di cieco legalismo. Se

mancano leggi internazionali atte a favorire
la crescita culturale delle persone; se
mancano i presupposti per favorire un
dialogo autentico e maggiore equità nel
rapporto tra popoli e Stati, non potremo
mai avere la pace nel mondo, e avremo
sempre persone alla disperata ricerca di un
po’ di dignità. E non è con la risposta data a
Leonarda dal presidente francese, il
socialista Hollande – «tu sì, la tua famiglia
no» – che si può assolvere a un bisogno così
grande. Una risposta ineccepibile sul piano
della legge quella data dal primo cittadino
di Francia, ma misera sotto il profilo
umano. Ma in Francia, come in molti altri
Paesi – e qualcuno vorrebbe che fosse
definitivamente così anche in Italia – la
famiglia – quella naturalmente costituita da
un uomo e una donna – non è più
considerata come nucleo fondante della
società; altre ideologie, altri teoremi hanno
portato le istituzioni a non investire su
questa cellula che genera amore e
attraverso l’amore genera futuro. I figli non
sono forse il futuro? Non sono forse quelli
che daranno continuità alla nostra
generazione? Chi crede nella famiglia sa
anche che essa va curata e salvaguardata,
ancor più i figli nelle fasi delicate della loro
crescita. Va tenuta unita. Proprio per questo
Leonarda non ha accettato l’offerta di
Hollande: i valori e i princìpi di questa
ragazza sono sicuramente più validi e
nobili di quelli di quanti, in forza di
un’osservanza di legge, le offrono
accoglienza in cambio della rinuncia a
madre, padre, sorelle e fratelli. Di fatto le
suggeriscono di rompere il legame su cui si
fonda la famiglia...

Adelio De Gol, Feltre (Bl)

CHIESA: SUPERARE
I TITOLI ALTISONANTI?
Caro direttore,
più volte, sulla stampa d’ispirazione
cattolica, si è sviluppato un vivace
dibattito sull’opportunità di aboli-
re nella Chiesa i vari titoli "altiso-
nanti" ancora in uso: sua eccel-

lenza reverendissima, eminenza,
monsignore… Vi sono certamen-
te delle scelte più importanti e de-
cisive nella vita ecclesiale, nel-
l’impegno per la "nuova evange-
lizzazione", ma sappiamo che ta-
lora «è il tono che fa la musica»:
papa Francesco ci fa da guida. Re-
centemente, quando ha telefona-
to a uno studente di Padova, ha
detto: «Credi che gli apostoli des-
sero del lei a Gesù? O lo chiamas-
sero "sua eccellenza"?». Siamo nel-
l’Anno della fede. È opportuno ri-
cordare che durante il Concilio Va-
ticano II, in un documento firma-

to da oltre 500 vescovi e conse-
gnato a Paolo VI, si proponeva un
significativo rinnovamento: «Ri-
fiutiamo di essere chiamati, oral-
mente o per scritto, con nomi e ti-
toli che significano grandezza e
potere (eminenza, eccellenza,
monsignor). Preferiamo essere
chiamati con il nome evangelico
di padre». E ancora: «Rinunciamo
per sempre all’apparenza e alla ric-
chezza, specialmente negli abiti e
nelle insegne (stoffe ricche, colori
sgargianti)». È tutto finito nel di-
menticatoio?

Renato Perlini

a voi
la parola
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Molto 
nuvoloso sui settori 
centro-occidentali 
con piogge diffuse; 
nubi e piogge più 
irregolari e anche 
con schiarite al 
Nordest. 
Temperature 
stazionarie con 
massime sui 16/21˚.

CENTRO: 
Giornata 
generalmente 
soleggiata o 
parzialmente 
nuvolosa su gran 
parte delle regioni. 
Da rilevare 
solamente una 
possibile maggior 
presenza di nubi 
sull'alta Toscana 
con deboli piogge.
SUD: Parziale 
nuvolosità tra Sud 
Calabria e 
Nordest Sicilia e 
nubi un po' più 
spesse con locale 
copertura del cielo 
sul Golfo di 
Taranto ma senza 
piogge. Prevale il 
sole altrove.

NORD: Nuova 
veloce 
perturbazione porta 
molte piogge sul 
Piemonte, 
Lombardia verso il 
Trentino, Veneto e 
Friuli nel 
pomeriggio. 
Fenomeni forti su 
Liguria Alpi e Prealpi 
centrali e 
occidentali.

CENTRO: Più 
nubi sulla Toscana 
con piogge 
dapprima sui 
settori Nord poi 
più diffuse, specie 
sulle aree centro-
settentrionali, 
entro sera. Meglio 
con nubi in 
aumento altrove 
ma senza piogge.
SUD: Alta 
pressione che tiene 
molto bene sulle 
nostre regioni 
meridionali. Tempo 
generalmente 
buono su tutti i 
settori che 
vedranno cieli 
poco nuvolosi per 
tutto il giorno. 
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LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ
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Trento
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TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: ultime piogge 
sul Friuli, schiarite 

altrove. Centro: 
piovaschi su 

Toscana, Umbria, 
locali sul Lazio. 
Sud: bel tempo 

ovunque.

GIOVEDÌ

 

VENERDÌ

 
Nord: foschie 

mattutine e cieli 
parzialmente 

nuvolosi ovunque. 
Centro: nubi 

innocue su 
coste toscane. 

Sole altrove. 
Sud: bel 
tempo.

 

Leonarda e l’espulsa famiglia
di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

omenica, "Che
tempo che fa" (Rai3):
Vito Mancuso

sorride dall’alto su ciò che
chiama "peccato originale"
e sulla stessa esistenza dei
"dogmi" della fede
cristiana, di cui parla
ampiamente per suo conto.
Spiace davvero che su certi
temi si pensi di aver risolto
tutto sorridendo e
cancellando dalla lavagna
della modernità domande
su cui l’umanità intera – da
Platone in poi, e certo
anche da prima, passando
per tutti i grandi del
pensiero umano – ha
costruito monumenti di
pensiero, cattedrali, dipinti,
statue e biblioteche. Viene

da dire che presentarsi, o
lasciarsi presentare da
intervistatori
benevolmente "leggeri" su
tutto come pensatori che
dopo 3 o 4.000 anni
rifondano la fede ebraico-
cristiana forse è troppo. Tra
l’altro per caso mentre vedo
e ascolto la conversazione
amichevole e tutta
ammirativa, con pubblicità
di un libro pur interessante,
mi capita proprio sotto gli
occhi un recente pensoso
editoriale di Eugenio
Scalfari ("Repubblica", 9/9,
p. 1 e interno: «Il legno
storto che vorremmo
raddrizzare») che comincia
così: «Il legno con il quale
siamo costruiti è storto: lo

disse Kant e lo riprese
Isaiah Berlin…». Beh!
Discorso molto vicino,
almeno a prima vista, a
quello del peccato
originale! Proprio sicuri che
sia solo un "dogma"
stantio, e che invece non si
tratti – al di là delle forme
culturali in cui è stato
espresso nei secoli – di
qualcosa di profondamente
più serio? Già: «La donna, la
mela, il serpente», ma
anche «Elena, la mela e la
guerra di Troia», o «Pandora
e il vaso coi serpenti».
Favolose stoltezze stantie o
anche roba di Agostino,
Tommaso, Lutero, Pascal,
Spinoza, Kant appena visto,
Hegel, e fino a oggi tanta
altra gente seria? "Che
tempo che fa" qualche volta
pare bello. Invece è nebbia,
e tanto smog…
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“Che tempo che fa”? Lepidezze
e tanti sorrisi maldestrilupus

in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

LA VIGNETTA

Un beffardo “Super Obama” (Fares Garabet, Siria)

aro direttore,
sembrava ai maestri del
pensiero dominante che per

la Chiesa cattolica fosse giunta la
fine, sommersa dagli scandali. Il
pettegolezzo sulla Curia vaticana, le
disavventure dello Ior, il tradimento
di chi più era vicino al Papa avevano
gettato un’ombra sulla Santa Sede
che sembrava far franare ogni
possibile tentativo di rinnovata
presenza. Pedofilia, corruzione,
insegnamento sclerotizzato
parevano gli unici termini in grado
di descrivere un’istituzione
"obsoleta".
E poi? E poi lo choc della rinuncia di
Benedetto XVI, con l’attesa di quello
che sarebbe successo. E la
commozione per un gesto, quel
gesto che rivelava una libertà e una
grandezza d’animo che non si
ritenevano più possibili. E la sera del
13 marzo quel «Buonasera» che ha
spiazzato tutti, e quel silenzio di
preghiera che ha fermato il cuore del
mondo. Quella sera si è riaperto il
credito e l’attesa. E in tanti si sono

fatti la domanda dei primi testimoni
di Gesù: «Ma chi è dunque costui?».
Questa domanda permane ancora
oggi, per tanti. E sono i giovani che
lo vanno ad ascoltare, e sono i poveri
che si accorgono di avere un amico
che li stima, ma sono anche i tanti
che si sentono disorientati per una
presenza che li spiazza. C’è
un’immagine che mi rimane nel
cuore: il pellegrinaggio ad Assisi di
papa Francesco.
Stavo davanti alla tv (e da subito mi
aveva incuriosito il modo con cui
egli aveva giudicato i mass media e
le loro "profezie" sul gesto
clamoroso ed eclatante che avrebbe
dovuto compiere: si è spogliato sì,
ma della "mondanità spirituale").
Ebbene, quel giorno ho visto un
padre che aveva tempo per i suoi
figli, tutti, senza fretta. Ed erano suoi
i tanti disabili che lo abbracciavano,
erano suoi i poveri, e i giovani e i
tanti frati che lo salutavano. Allora
ho capito che questo è il suo segreto.
E mi è venuto alla mente quel
racconto in cui don Giussani ricorda
l’incontro con un missionario in
Brasile, così come scrive Alberto
Savorana nel bel libro "Vita di don

Giussani" edito da Rizzoli: «Giussani
incontrò un gruppetto di missionari
del Pime, a Santana, una cittadina
fluviale sul Rio delle Amazzoni e uno
di essi, padre Angelo Biraghi,
«grande e grosso, mi dice una sera:
"Accompagnami in un pezzo di
desobriga [visita pastorale alle
comunità dell’interno, nda], e ho
visto che lo diceva con un’aria un po’
sorniona, un po’ ironica, ma io ho
detto di sì. Sono andato e a un certo
punto, dopo qualche ora di
macchina, si fermava tutto, la
macchina doveva tornare indietro,
iniziava un pantano che doveva
attraversare in otto ore, ed era già
verso sera (c’era un nugolo di
moscerini che faceva diventare la
faccia gonfia)». A quel punto padre
Biraghi «si è messo le calosce che gli
arrivavano fino alla vita, ha
cominciato a entrare in quel fango
fino all’anca e ci voleva un minuto
per fare un metro.... e la sua prima
meta, dopo otto ore, era un
seringueiro che stava tirando fuori la
gomma dagli alberi». Giussani non
lo dimenticherà per tutta la vita:
«Racconto sempre ai miei amici
questo particolare […]; sarò stato lì

almeno mezz’ora senza muovermi
pensando: "Ma guarda cos’è il
cristianesimo! Quest’uomo che
rischia la pelle per uno (uno!), per
andare a trovare uno che prima non
aveva mai conosciuto e che magari
non avrebbe mai più visto nella vita,
per portargli una parola e per
segnare un gesto di amicizia!".
Insomma, io raccordo con quel
momento, con quell’istante, la
percezione vivida del fatto che il
cristianesimo nasce proprio come
amore. Sì, perché il cristianesimo è
questo: l’avvenimento di Cristo
presente che ha un amore infinito
per l’uomo, per ogni uomo» [pag.
282].
Papa Francesco ce lo insegna e ce lo
mostra, perché lo vive. E brucia, con
la sua presenza, tutte le
interpretazioni, di destra o di
sinistra, che non riescono a leggere
quello che accade. Sono come l’ago
della bussola in presenza di un forte
campo magnetico. Tutte le categorie
usuali svaniscono. Ci è chiesto allora
di imparare a guardare a papa
Francesco con gli occhi della fede e
con il realismo della speranza.

don Gabriele Mangiarotti

C

scripta
manent

Francesco, un Papa che scuote

Condivido, caro signor De Gol, le sue amare
considerazioni sull’espulsione di Leonarda e di tutta la sua
famiglia, pur eseguita a regola d’arte, con tutti i crismi di
legge. E colpisce anche me che a proposito della elementare
verità della vita e della famiglia, questa quindicenne e una
marea di suoi coetanei francesi ne sappiano umanamente di
più dei poco umani governanti parigini (e di non pochi
intellettuali). Ma soprattutto apprezzo la lucidità con la
quale lei coglie un punto che ad altri sembra stranamente
sfuggire: ancora una volta, in questa nuova vicenda
d’Oltralpe a venire colpita in modo emblematico da un
inesorabile atto legale è stata, assieme alle persone che la
costituiscono, quella che viene definita "famiglia
tradizionale", cioè generata da una donna e un uomo. E così,
proprio mentre nel nome dell’identico valore di ogni tipo di
"relazione" si organizzano conseguenti azioni legislative
(come il cosiddetto "matrimonio per tutti", cioè per persone
dello stesso sesso), emergono, in tutta evidenza, un
incredibile disprezzo verso la "vecchia" struttura della
famiglia e una letterale voglia di espellerla, per salvare tutt’al
più l’individuo singolo, una ragazza entrata, guarda caso, nel
cono di luce dei mass media. La soluzione Hollande:
Leonarda può rientrare in terra di Francia, genitori e fratelli
no. So anch’io che non stiamo parlando di una famiglia dalla
storia esemplare, ma impressiona quanto poco contino le
fondamentali relazioni di sangue e di amore che legano le
persone in un Paese nel quale si è sprecata retorica sulla
dignità assoluta di tutti gli "affetti". Come se questo affetto
fosse di serie B . Qualcuno obietterà che la metafora del
disprezzo e dell’«espulsione della famiglia» è forzata, perché
qui si parla "solo" di immigrazione fuori dalle regole di una
famiglia rom. Purtroppo, però, questa non è una metafora, è
una realtà. Una realtà che va cambiata e che, qui da noi,
comunque, non può e non deve essere imitata.
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Su www.avvenire.it 
si può sottoscrivere

la campagna europea per il   
riconoscimento giuridico dell’embrione

lanciata dai movimenti 
per la vita
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